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DEGLI AZZONI WINES è un gruppo formato da varie aziende, tutte di proprietà dei fratelli degli Azzoni Avogadro Carradori e 
distribuite fra Marche, Toscana e Veneto. 

La superficie complessiva supera i 1.350 ettari di cui 175 coltivati con vigneti.

I dipendenti, fra fissi e stagionali, sono più di 100.

Alla base della filosofia aziendale vi è il rispetto e la tutela dell’ambiente, valori che abbiamo sempre cercato di applicare nella 
nostra attività e che oggi vogliamo mettere nero su bianco. Per farlo abbiamo deciso di partire dalla nostra azienda più rappre-
sentativa, Conti degli Azzoni.

Degli Azzoni Wines

 ◆ REGIONE MARCHE

 ◆ TERRENO: 850 ettari di cui 130 di vigneti, 

615 di seminativi, 20 di alberi e il resto ri-

servato alla cantina, alle case coloniche, al 

rimessaggio degli attrezzi agricoli e all’offi-

cina meccanica

 ◆ PRINCIPALI PRODOTTI: Passatempo IGT, 

Rosso Piceno DOC, Sauvignon Blanc IGT, 

Ribona DOC, grano, orzo, girasoli, piselli, 

basilico, prezzemolo, rucola, radicchio

AZIENDA AGRARIA DEGLI AZZONI
AVOGADRO CARRADORI S.S. SOC. AGR.

 ◆ REGIONE VENETO

 ◆ TERRENO: 200 ettari di cui 23 di vigneti e 

170 a seminativi

 ◆ PRINCIPALI PRODOTTI: Prosecco DOC, 

Pinot Grigio IGT, Asolo Prosecco Superiore 

DOCG

CONTI RICCATI SRL

 ◆ REGIONE TOSCANA

 ◆ TERRENO: 300 ettari di cui 22 di vigneti, 

143 di seminativi, 120 di bosco

 ◆ PRINCIPALI PRODOTTI: Chianti DOCG, Pi-

not Grigio IGT, Vermentino IGT

AZIENDA AGRICOLA CONTE
ALDOBRANDO DEGLI AZZONI 
AVOGADRO CARRADORI





Benvenuto nel primo
Bilancio di Sostenibilità di Conti degli Azzoni

NUMERI CHIAVE DELL’AZIENDA

Il tema della sostenibilità ci sta sempre più a cuore, il nostro obiet-
tivo è diffondere la cultura della responsabilità, creare valore per 
la nostra azienda, i nostri stakeholder e la comunità in cui vivia-
mo.

AZIENDA

Fatturato
3,4 ML di euro

ATTIVITÀ

Ettari complessivi coltivati
(di cui 130 vigneti e 615 seminativi)

745
Quintali di uva raccolta
6.143

Ettolitri di vino prodotto
(di cui 788 DOC e 4.046 IGT)

4.834
Quintali di seminativi raccolti
(di cui 13.400 grano, 5.100 basilico,
4.100 girasoli e il resto altri prodotti)

32.321

Energia da impianto fotovoltaico
38.386 kWh

Totale sequestri di CO2

3.792
Ettari a BIO
(12% del totale
degli ettari coltivati)

88

AMBIENTE

N. dipendenti
70
(di cui 24 stagionali)
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Cari lettori,

Calcolare l’incidenza sull’ambiente e valorizzare quella sui dipendenti, massimizzare l’impatto sulle comunità del territorio 
circostante. In poche parole analizzare se il benessere che la nostra azienda genera, sa anche creare o meno felicità. La vera 
sfida è questa: rispettare ed essere rispettati non solo per ciò che si fa, ma anche per come lo si fa. La sostenibilità è una 
sfida a 360 gradi. Una sfida che ci ha inculcato nostro padre Roberto, insegnandoci a preservare e tutelare, come autentici 
custodi, l’ambiente ed il territorio nel quale operiamo. Ecco perché crediamo che l’agricoltura e la viticoltura in particolare 
debbano avere un legame forte con la comunità locale: l’upgrade di un’azienda passa attraverso la valorizzazione del terri-
torio e viceversa. Oltre che delle persone, naturalmente. Per la crescita di un’azienda bisogna infatti investire sulle persone: 
tecnologia, ricerca ed innovazione sempre, ma prima di tutto l’uomo, la persona. Il nostro fare Azienda è proprio questo: 
sviluppare le conoscenze e le capacità dei singoli mirando a far crescere in ognuno la consapevolezza del proprio valore in 
modo che possa essere parte attiva nell’evoluzione aziendale. Senza mai abbandonare la massima attenzione nei confronti 
di tutti quegli esseri che sono presenti nelle varie forme in natura e che abitano, al pari dell’essere umano, la terra, l’aria 
e l’acqua. Elementi catartici di una qualità della vita che per essere capita va anche calcolata: quanta CO2 sviluppiamo? 
Quanta acqua consumiamo? Quante sostanze delle nostre lavorazioni rimangono nel terreno? Questi procedimenti e tec-
niche di calcolo devono rappresentare un interscambio di informazioni “circolare” con altre imprese perché la condivisione 
del know-how, così come la condivisione dei valori, permetterà di affrontare le nuove sfide che mercati internazionali sempre 
più esperti ed esigenti ci richiedono. Il percorso, impegnativo e stimolante, che abbiamo di fronte è quindi orientato a costru-
ire e gestire non l’azienda migliore “al mondo”, ma quella che cerchi di essere considerata e stimata come la migliore “per il 
mondo”. Il mondo che ci circonda e del quale siamo solo custodi. Perché sostenibilità è felicità, ma anche buona economia. 
Ecco quindi ci siamo cimentati in questo lavoro che rappresenta tuttavia solo il primo passo di un lungo cammino.

Aldobrando, Filippo e Valperto degli Azzoni
Avogadro Carradori

Lettera agli Stakeholder

Non vogliamo essere l’azienda 
migliore “al mondo”, ma quella 
che cerchi di essere considera-
ta e stimata come la migliore 
“per il mondo”.
Perché sostenibilità è felicità.

Aldobrando
degli Azzoni Avogadro Carradori

Filippo
degli Azzoni Avogadro Carradori

Valperto
degli Azzoni Avogadro Carradori
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Nota Metodologica

Nella stesura di questo documento ha partecipato un team di 
lavoro composto da persone interne ed esterne all’azienda che 
ha seguito principi e linee guida riconosciuti a livello nazionale 
ed internazionale.

ESTERNI

INTERNI

Il Bilancio di Sostenibilità è stato realizzato con il supporto tec-
nico di Network Advisory per quanto riguarda l’avvio del pro-
cesso di Corporate Social Responsibility (CSR) e la progettazione 
e realizzazione del documento, dello Studio Agronomico Sata 
per quanto riguarda il calcolo della carbon footprint e l’imple-
mentazione delle buone pratiche ambientali sui vigneti.
Inoltre, ha visto il coinvolgimento di un gruppo di lavoro inter-
no all’organizzazione per la raccolta dei dati e l’individuazione 
degli indicatori. Le linee strategiche sono state definite dalla 
proprietà.

Molto importante è stato il lavoro di collaboratori interni all’a-
zienda tra i quali: Gianfranco Canullo, Beatrice Accattoli, Saverio 
Illuminati, e tutte le persone che hanno contribuito alla raccolta 
dati.  

Dopo un periodo di riflessione Conti degli Azzoni prende 
coscienza dell’importanza della sostenibilità come approc-
cio integrato per lo sviluppo e la crescita dell’azienda e delle 
persone ad essa collegate e decide nel 2017 di avviare il per-

corso di CSR e di realizzare l’“edizione zero” del Bilancio di 
Sostenibilità.

Da questo momento Conti degli Azzoni inizia un dialogo con gli 
stakeholder utile per lo sviluppo della comprensione reciproca 
e il miglioramento continuo della gestione. L’azienda si impe-
gna nei loro confronti a continuare il processo di rendicontazio-
ne degli obiettivi perseguiti e dei risultati raggiunti nell’ambito 
della sostenibilità sociale, ambientale ed economica.

I dati e le informazioni contenute all’interno del Bilancio di So-
stenibilità si riferiscono, salvo diverse indicazioni, all’Azienda 
Agraria degli Azzoni Avogadro Carradori s.s. società agricola e 
all’azienda Bio degli Azzoni s.s. società agricola.

Il documento vuole rappresentare la realtà Conti degli Azzoni 
nel suo complesso. Partendo dalle origini della famiglia, ren-
diconta i risultati della gestione presente per poi dichiarare gli 
obiettivi che intende perseguire in futuro, il tutto in ottica di 
CSR.

Patrizia Camilletti
Network Advisory

Gianfranco Canullo

Stefano Donarini
MultiMedia

Monica Maurino
Network Advisory

Beatrice Accattoli

Pierluigi Donna
Sata Studio Agronomico

Saverio Illuminati
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Questo Bilancio di Sostenibilità fa riferimento all’esercizio 2017, anche se quando possibile sono stati inseriti dati e infor-
mazioni di anni precedenti per poter effettuare delle comparazioni e quindi delle analisi, e si articola in 5 parti:

5 Parti

Bilancio
di Sostenibilità

Identità Aziendale
vengono esplicitati la storia, i valori guida e le linee strategiche unitamente alle 
caratteristiche organizzative dell’azienda.

Dialogo con gli Stakeholder
viene riportata la mappa degli stakeholder che rappresenta in forma sintetica il 
quadro degli interlocutori dell’organizzazione e le modalità di coinvolgimento nel 
processo di rendicontazione sociale.

Relazione Ambientale
analizza le buone pratiche di tutela dell’ambiente adottate dall’azienda in tutto il 
ciclo produttivo e rendiconta i principali risultati conseguiti nell’esercizio di 
riferimento.

Profilo Economico
fornisce la riclassificazione a valore aggiunto dei dati economici, per far capire come 
la ricchezza creata dall’azienda viene distribuita tra i vari stakeholder.

Relazione Sociale
per ciascuna categoria di stakeholder individuata vengono descritte le attività 
realizzate nell’esercizio di riferimento, rendicontati i risultati conseguiti e definiti gli 
obiettivi futuri per l’apprendimento e miglioramento continuo. Nelle versioni 
successive saranno analizzati eventuali scostamenti tra obiettivi e risultati in 
un’ottica di assunzione di responsabilità e rafforzamento del rapporto di fiducia.

1

2

3

4

5

Linee guida del Global Repor-
ting Initiative (GRI) per misura-
re le performance economiche, 
sociali e ambientali dell’organiz-
zazione1

Linee guida AccountAbility 
1000 Stakeholder Engagement 
Standard per la rendicontazione 
di tipo sociale che rivolge parti-
colare attenzione al coinvolgi-
mento degli stakeholder2

Protocollo ITA.CA - Italian Wine 
Carbon Calculator, per calcolare 
le emissioni di gas ad effetto serra 
e del consumo di acqua per il set-
tore vitivinicolo italiano3

Riferimenti per il Bilancio di Sostenibilità 2017:

Il Global Reporting Initiative (GRI) è un’organizzazione statunitense non profit che nasce come dipartimento all’interno del CERES (Coalition for Environmentally Responsible Economies), 
dal quale si rende indipendente nel 1997. Riconosciute a livello internazionale oggi le linee guida del GRI sono le più diffuse nel mondo per la redazione del Bilancio di Sotenibilità. Il 
19 ottobre la Global Reporting Initiative ha presentato i nuovi standard di rendicontazione della sostenibilità che supereranno definitivamente le linee guida G4 entro il 1° luglio 2018.

Standard sviluppato dall’ISEA (Institute of Social and Ethical Accountability), verificato e approvato dal suo Consiglio. ISEA è un organismo a carattere internazionale costituito a Londra 
nel 1996, leader nella fornitura ad aziende, organizzazioni no-profit e governi di soluzioni innovative in tema di responsabilità sociale, responsabilità ambientale, etica, governance e 
sviluppo sostenibile.

In un progetto comune, il Wine Institute of California, la New Zealand Winegrowers, l’Integrated Production of Wine South Africa e la Winemakers’ Federation of Australia, hanno prodotto 
nel 2007 il primo International Wine Carbon Calculator (IWCC), un metodo ufficiale condiviso tra più Nazioni, libero e riconosciuto a livello mondiale dalla FIVS (Federation Internationale 
des Vins et Spiritueux) (FIVS, 2008; Battaglene et al., 2010a).
Sata Studio Agronomico e WFA si sono confrontati ed hanno collaborato per migliorare l’IWCC ed adattarlo alla realtà produttiva italiana. Infatti per produrre Ita.Ca® si è proceduto 
all’adattamento dell’Australian WCC, a sua volta derivato dall’International WCC.  È stata chiesta la supervisione scientifica della Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Milano e 
la collaborazione di URS, la stessa multinazionale che ha sviluppato la versione 1.3 dell’IWCC. Numerosi altri documenti sono stati presi come riferimento, tra cui la norma internazionale 
ISO 14064 1-3:2006 e la PAS 2050. Inoltre, è stata consultata e utilizzata l’International Standard for Life Cycle Assessment, ISO 14044:2006, utile alla definizione dei confini di indagini.

1

2

3





Nel	passato	la	nostra	essenza,	
nel	futuro	la	nostra	energia.

1 Identità Aziendale
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Chi siamo

Una famiglia, un gruppo di uomini e donne, un’azienda situata 
nel cuore delle Marche che ama il territorio in cui vive e come 
tale intende rispettarlo e valorizzarlo sotto ogni aspetto.

Conti degli Azzoni opera nel settore agroalimentare ed in parti-
colare nel comparto vitivinicolo e seminativo.

L’azienda è stata fondata nel 1940 da Roberto degli Azzoni e 
dal 2000, a seguito del passaggio generazionale, è guidata dai 
suoi tre figli Aldobrando, Filippo e Valperto. 

La proprietà si estende su una superficie di oltre 850 ettari nel-
la provincia di Macerata, nel cuore delle Marche, di cui 130 di 
vigneti, 615 coltivati con colture tradizionali, 20 con alberi (piop-
pi, olmi, querce, gelsi, acacie) e la parte restante riservata alla 
cantina ed alle case coloniche come pertinenze. I terreni ospita-
no alcuni piccoli corsi d’acqua e tre laghi utilizzati come riserve 
idriche.

Nella parte viticola, grande spazio è dedicato ai vitigni tradizio-
nali del panorama ampelografico marchigiano come Monte-
pulciano, Sangiovese, Ribona insieme al Grechetto e ai classici 
vitigni internazionali come Merlot, Sauvignon Blanc, Cabernet 
Sauvignon, Pinot Grigio e Chardonnay. Più di 15 ettari sono ri-
servati ad un vivaio aziendale in cui vengono allevate viti ameri-
cane, utilizzate poi come portainnesto. 
La parte a seminativi è dedicata alle colture annuali che vengo-
no seminate a rotazione: cereali (grano duro, tenero e orzo), gi-

rasoli, erba medica, piselli (freschi e proteici), ortaggi (radicchio 
e rucola) e piante aromatiche da sfalcio (basilico e prezzemolo).
L’azienda possiede inoltre un uliveto.

Sostenitrice della produzione biologica sia come modalità di col-
tivazione più rispettosa dell’ambiente che più sana per l’uomo, 
Conti degli Azzoni ha iniziato a coltivare basilico e prezzemolo 
biologico più di venti anni fa. Nel tempo l’azienda ha continua-
to a crederci e ad investirci; oggi nel processo di conversione 
ci sono 30 ettari di vigneti e 58 ettari di seminativi. Sulle orme 
della secolare tradizione familiare fatta di amore e rispetto per 
la natura, questa scelta traccia il percorso futuro dell’azienda.

La cantina, ubicata vicino al centro storico di Montefano ed è 
costituita da vasche in acciaio e in cemento vetrificato; queste 
ultime sono ideali per la conservazione dei vini in quanto non 
soggette a sbalzi termici. L’azienda ha inoltre una barriccaia nel 
centro di Montefano, nelle grotte del palazzo storico di famiglia; 
nello stesso palazzo si trovano anche gli uffici amministrativi.
L’azienda segue internamente tutta la filiera produttiva sia dei 
prodotti agricoli che del vino, dalla coltivazione in campagna 
alla vendita diretta e indiretta. 

20 ettari
alberi

130 ettari
vigneti

850 ettari
proprietà

615 ettari
seminativi
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VISION
Armonia tra etica, business e felicità nel totale rispetto della natura.

MISSION
Coltivare al 100% in maniera ecosostenibile e garantire la massima qualità di tutti i prodotti della nostra 
terra: prodotti agricoli, uve e vini.

VALORI
• Amore per la terra

• Valorizzazione delle persone

• Centralità del territorio

• Attenzione al cliente

• Tutela dell’ambiente

LINEE STRATEGICHE
• Valorizzare il brand incrementando il grado di sostenibilità e responsabilità sociale dell’azienda

• Promuovere l’espansione sia sul mercato italiano che in quello mondiale soprattutto per quanto 

riguarda la vendita del vino

• Incrementare il senso di appartenenza delle persone che lavorano con noi

• Incrementare la quota bio sul totale della produzione

• Tutelare la territorialità

• Ampliare le sinergie tra le varie società della Famiglia
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CONTI RICCATI

JACOPO RICCATI
(1676 - 1754) 

LAURA
(1703 - 1782) 

CARLO
(1705 - 1789) 

VINCENZO
(1707 - 1775) 

GIORDANO
(1708 - 1790) 

MONTINO
(1711 - 1792) 

AURELIA
(1712 - 1773) 

FRANCESCO
(1718 - 1791) 

GIACOMO ELISABETTA 

AUGUSTAROBERTO DEGLI AZZONI AVOGADRO
(1774 - 1854) 

CONTI DEGLI AZZONI AVOGADRO

CONTI CARRADORI

ISABELLA RAGONI
MACHIAVELLI

MARCHESE LOTARIO
RAGONI MACHIAVELLI

(1841 - 1907) 

MARGHERITA

matrimonio 1777

matrimonio 1964

CONTE ANTONIO
ANTONINI

matrimonio 1800

matrimonio 1875

matrimonio 1906

ANTONIO
(1801 - 1836) 

ANTONIOAUGUSTO

FILIPPO RAGONI
MACHIAVELLI

GIUSEPPE RAGONI
MACHIAVELLI

ROBERTORIZZOLINO
(1836 - 1914) 

CARLO

ROBERTO
(1912 - 2000) 

LUDOVICA EDVIGE

ALDOBRANDO
(1965) 

FILIPPO
(1967) 

VALPERTO
(1970)

FRANCESCA
DI ROVASENDA

CARLO
CARRADORI

FILIPPO
CARRADORI

TELESFORO
CARRADORI

EDVIGE
CARRADORI

AZZOELEONORA ERMANNO BRUNOALDOBRANDINO
(1869 - 1939) 

Storia della famiglia

L’attuale famiglia Conti degli Azzoni Avogadro Carradori è il ri-
sultato dell’incontro durante il corso dell’ultimo millennio di 
tre famiglie nobiliari: Conti Carradori, Conti degli Azzoni Avo-
gadro e Conti Riccati.
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La famiglia degli Azzoni ha origini venete che risalgono a prima 
dell’anno Mille. Nel XIV secolo ricevettero il titolo di Conti per 
meriti ne ”l’avogaria” (ovvero nell’amministrazione dei beni dio-
cesani) da cui l’aggiunta al proprio cognome di Avogadro e dello 
stemma costituito da uno scudo troncato argento e azzurro.
Nel 1800 Augusta, ultima discendente diretta dei Conti Riccati, 
sposa Roberto degli Azzoni Avogadro portando in dote le pro-
prietà di famiglia che furono unite con quelle dei degli Azzoni 
Avogadro.
 
Nel 1906 il Conte Aldobrandino sposò la Contessa Isabella Ran-

goni Machiavelli, erede della famiglia dei Conti Carradori, che 
portò in dote l’azienda delle Marche che si trova in provincia di 
Macerata.

Nel 1910 Aldobrandino, innamoratosi delle colline toscane, 
comprò l’azienda in provincia di Pisa, gestita oggi da suo nipote 
Aldobrando.

Isabella chiese al figlio Roberto di aggiungere al proprio cogno-
me quello di sua madre Edvige Carradori, cosa che avvenne nel 
1954.
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La nostra terra

Le Marche sono caratterizzate da un susseguirsi di colli e valli 
che dall’Appennino scendono fino al mare Adriatico.

La superficie complessiva di 936.600 ettari ed è formata per 
circa l’11% da pianure, il 36% è montuosa, mentre la fascia colli-
nare, che spesso si spinge fino al mare, è pari al 53%.

La superficie di Conti degli Azzoni si trova nel cuore delle 

Marche, nella provincia di Macerata, a circa 20 km dal mare e 
100 km dai Monti Sibillini e sono così suddivisi: 68% Montefa-
no, 13% Macerata, 12% Recanati e 7% Potenza Picena.

La vastità della superficie aziendale, le condizioni geopedologi-
che e climatiche diverse e la molteplicità delle giaciture e delle 
origini geografiche, rendono queste terre piuttosto variegate.

Tante generazioni, un solo amore: la terra.
Crediamo che amare significhi rispettare e per rispettare la 
terra che coltiviamo dobbiamo prima conoscerne le caratteri-
stiche per eseguire le migliori pratiche.

PIANURA
COLLINA

MONTAGNA
11%

36%
53%

Ci sono tre tipologie di terreno:
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Sabbio
Ghiaioso

Superfici più antiche, elevate dal fon-
dovalle di circa 50 metri, con una quota 
compresa tra i 60 e i 110 metri, carat-
terizzate da aree di sedimentazione al-
luvionale pianeggiante sabbio-ghiaiosa.

•  Tutela della sostanza organica a 
vantaggio della ritenzione idrica in 
caso di apporti idrici infrequenti.

• Controllo della mineralizzazione a 
favore della costanza di cessione 
in elementi nutritivi.

•  Controllo degli inerbimenti a 
vantaggio della portanza e della 
stabilità nel transito.

• Tutela della porosità attraverso 
semine polifunzionali o lavora-
zioni in tempera.

• Controllo del compattamento 
attraverso la fessurazione delle 
suole di lavorazione.

• Controllo dell’assimilabilità di 
elementi immobilizzati dalle re-
azioni alcaline.

• L’elevata capacità di drenaggio 
di questi terreni prevengono i 
ristagni e gli scorrimenti super-
ficiali.

• Lavorabili in qualsiasi momen-
to in quanto mantengono sta-
bili le loro proprietà fisico-mec-
caniche al variare dell’umidità.

• La capacità di ritenzione idrica: il 
terreno argilloso è in grado di in-
vasare cospicui quantitativi d’ac-
qua e trattenerla stabilmente 
per tempi relativamente lunghi, 
anche se, a parità di umidità, il 
potenziale idrico è più basso ri-
spetto ai terreni poveri di colloidi.

•  Caratterizzazione dei profili aro-
matici dei vini.

• Forte espressione della territo-
rialità e valorizzazione dei por-
tinnesti.

Argilloso
Superfici al livello del mare, ad appe-
na 2 km dalla foce del fiume Potenza, 
dove aumentano i materiali limosi e ar-
gillosi e i suoli sono quindi più pesanti e 
profondi.

Superfici occupate da colline ondula-
te, con versanti da poco inclinati a incli-
nati e quote comprese tra i 100 e i 220 
metri, il cui substrato geologico pedoge-
netico dominante è pelitico-calcarenitico 
alternato ad aree con maggiore compo-
nente argillosa nelle peliti Plio-peistoce-
niche.

Pelitico
Calcarenitico

La diversità dei terreni ha influenzato molto la scelta dei prodotti da coltivare e delle buone pratiche di coltivazione da ese-
guire per tutelare il territorio e rispettare le persone.
Proprio a tutela del territorio, inteso come suolo, Conti degli Azzoni ha intrapreso forme di controllo costante della sua 
integrità, attraverso l’analisi di organismi indicatori ed evoluzione della sostanza organica con il progetto BIOPASS (per il 
dettaglio si rinvia al capitolo dedicato all’ambiente).
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Conti degli Azzoni produce e commercializza vino confezionato e prodotti agricoli da seminativi a rotazione, quali grano, orzo, 
girasoli, piselli, basilico, prezzemolo, rucola, radicchio, erba medica, favino.

Tra i nostri prodotti di punta:

Passatempo
IGT Marche Rosso

Sauvignon Blanc
IGT Marche Bianco

Ribona
DOC Colli Maceratesi

Rosso Piceno
DOC

I nostri prodotti

Siamo un’azienda agricola con oltre sette secoli di storia, nei 
nostri terreni coltiviamo prodotti agricoli e vigneti, e nella no-
stra cantina produciamo il vino che poi vendiamo sul mercato.

VINI

PRODOTTI AGRICOLI

Girasoli OrzoGrano Coltivazioni varie
basilico, prezzemolo, radicchio,

erba medica, piselli



• Identità Aziendale • Dialogo con gli Stakeholder • Relazione Sociale • Impegno Ambientale • Profilo Economico

Azienda Conti degli Azzoni
Bilancio di Sostenibilità 201716

Il ciclo produttivo

Per comprendere meglio l’impegno di Conti degli Azzoni nell’am-
bito della responsabilità sociale e della sostenibilità in tutte le 
fasi del business, di seguito viene riportata una schematizzazio-
ne del ciclo produttivo del vino e di quello dei prodotti agricoli.

Quello del vino è sicuramente un ciclo molto più complesso in 
quanto prevede un processo di trasformazione della materia 

prima (uva) in prodotto finito (vino), non presente nel settore 
dei seminativi, dove i prodotti raccolti vengono direttamente 
consegnati al cliente, che non è mai un consumatore finale.

Tutto ciò che Conti degli Azzoni fa, lo fa nel rispetto dei va-
lori dichiarati, delle persone coinvolte, della comunità a cui 
appartiene e della terra che lavora.

La nostra attenzione alla responsabilità sociale ed alla soste-
nibilità riguarda tutte le fasi del nostro business, dall’attività 
agricola alla commercializzazione del vino e degli altri prodotti.

viticoltura vendemmia vinificazione
affinamento

imbottigliamento
packaging

trasporto consumo

PERSONALE

VINO

VALORE AGGIUNTO

ACQUA

CLIENTI

ENERGIA

FORNITORI

PERSONALE

COMUNITÁ

BIODIVERSITÁ
RIFIUTI

CO2
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trasporto

PERSONALE

SEMINATIVI

VALORE AGGIUNTO

ACQUA

CLIENTI

ENERGIA

FORNITORI

PERSONALE

COMUNITÁ

BIODIVERSITÁ
RIFIUTI

CO2

raccoltaagricoltura packaging consumo





Nel	confronto	la	crescita.

Dialogo con
gli Stakeholder2
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Conti degli Azzoni ha creato la sua “Mappa degli Stakeholder” 
con l’obiettivo di individuare le principali categorie di interlo-
cutori ed avviare con essi un dialogo utile a comprenderne i 
relativi bisogni ed aspettative, nell’ottica di un miglioramento 
continuo della gestione.

Gli stakeholder individuati sono stati classificati in ordine 
di rilevanza rispetto alla capacità di influenzare il business 
dell’azienda e la loro predisposizione al confronto.

Come è noto quello della Corporate Social Responsibility non è un insieme di azioni scoordinate tra loro, ma un percorso 
che perdura nel tempo in un’ottica integrata di coinvolgimento continuo.

Consapevoli di ciò, in questo esercizio non è stato possibile organizzare attività di coinvolgimento mirate, ma sono stati fatti 
alcuni comunicati stampa per la diffusione dell’impegno dell’azienda verso la sostenibilità e somministrato un questionario ai 
fornitori più importanti per capire la loro sensibilità su questi temi (per i risultati si rinvia alla sezione “Fornitori”).

Inoltre, ogni occasione di contatto con le vare categorie di stakeholder è stata importante per raccogliere opinioni ed indivi-
duare i temi chiave da affrontare sul presente report.

clienti e
consumatori

istituzioni

ambiente comunità

azienda

fornitoridipendenti

STAKEHOLDER
Portatori di interesse

Enti Pubblici
• Regione Marche
• Comune Montefano
• Ministero delle politiche 

agricole

Ambiente
• Associazioni ambien-

taliste
• Tecnici ed esperti di enti

• Risparmio energetico e 
idrico

• Riduzione delle emissioni
• Conversione a fonti rinno-

vabili
• Raccolta differenziata
• Gestione responsabile dei 

rifiuti

Personale
• Dipendenti
• Collaboratori
• Stagisti

• Stabilità
• Sicurezza sui luoghi di 

lavoro
• Valorizzazione
• Crescita professionale
• Conciliazione vita/lavoro
• Clima interno
• Comunicazione interna

• Formazione
• Presentazione del Bilan-

cio di sostenibilità

Clienti e Consumatori
• Dettaglio
• Ho.Re.Ca
• GDO
• Distributori esteri
• Consumatori

• Qualità del prodotto
• Affidabilità
• Sicurezza del prodotto
• Correttezza delle informa-

zioni
• Comunicazione

• Iniziative organizzate in 
cantina (Cantine Aperte, 
ecc.)

• Comunicazione attraver-
so social

• Comunicati stampa

Fornitori
• Di beni, servizi e lavoro
• Qualificati
• Locali

• Puntualità nei pagamenti
• Continuità del rapporto

• Indagine per la misurazio-
ne del livello di sensibilità 
alla CSR

Azienda
• Proprietà

• Legalità
• Trasparenza

• Condivisione risultati 
aziendali

DIALOGO
Principali iniziative di 
dialogo e consultazione

ARGOMENTI CHIAVE
Aspetti che influenzano 
in maniera significativa 
la creazione di valore da 
parte dell’azienda

Stiamo avviando un percorso di dialogo e confronto con i nostri 
stakeholder che perduri nel tempo, al fine di condividere i no-
stri obiettivi e mantenere la giusta rotta verso la sostenibilità.

Comunità Locale
• Scuole
• Organizzazioni non profit
• Associazioni di settore
• Cittadini

• Comunicati stampa 
sull’attenzione dell’a-
zienda ai temi della 
sostenibilità

• Gestione responsabile 
dell’azienda (rispetto di 
persone e ambiente)

• Sostegno alle iniziative
• Investimenti sul terri-

torio
• Rafforzamento del 

dialogo
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Qualità e
affidabilità

del prodotto

Trasparenza
e gestione 

responsabile
dell’azienda
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Le	 persone	 non	 come	 monadi	
ma	come	parti	di	un	tutto.
Nell’insieme	la	forza.

Relazione Sociale3
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Personale

La politica

Composizione del personale

Le persone e il territorio sono il vero patrimonio della nostra 
azienda,  per questo motivo sosteniamo l’inserimento di uomi-
ni e donne provenienti dal territorio in cui operiamo ed inve-
stiamo nella loro crescita.

Nella selezione del personale ci impegniamo a privilegiare la manodopera proveniente dal territorio in cui operiamo.
Crediamo che la formazione sia fondamentale per la crescita delle persone e dell’azienda, per questo la proponiamo periodica-
mente a diversi livelli, attraverso incontri tra consulenti, dirigenti ed operatori.

Nel 2017 hanno lavorato in azienda complessivamente 70 persone (+1 rispetto al 2016), di cui 5 impiegati e 65 operai.

* Il ruolo di direttore generale è stato attribuito ad un dirigente fino al 2016, anno in cui è andato in pensione. Attualmente la funzione è ricoperto da uno dei soci.

Dirigenti 1

5

63

33

17

19

69

0

42

13

0*

5

65

33

13

24

69

1

42

12

2016 2017

Impiegati

Stagionali

Full time

Part time

Età media

Anzianità media

TOTALE PERSONALE

Operai

Tempo Indeterminato

Tempo Determinato

69 70

Ai dipendenti si applica il Contratto Collettivo Nazionale di Impiegati Agricoli e Operai Agricoli e Florovivaisti.
L’attività agricola implica per sua natura, la necessità di inserire lavoratori stagionali per far fronte ai periodi di maggior carico 
di lavoro come il periodo della vendemmia e della raccolta dei prodotti orticoli, pertanto l’organico è caratterizzato da una forte 
variazione stagionale. L’incidenza del lavoro stagionale sul totale è del 34%. 
Dei 46 dipendenti definiti manodopera fissa, il 72% ha un contratto a tempo indeterminato e il restante 28% ha un contratto a 
tempo determinato. Il 99% dei dipendenti lavora in azienda full time.

Tipo di contratto Rapporto di lavoro
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Il numero di donne impiegate, apparentemente basso (17%), è in realtà importante in quanto da considerarsi in relazione al tipo 
di lavoro fisico da svolgere. Recentemente, la presenza femminile è incrementata (+1 rispetto al 2016), ma soprattutto sono 
stati loro conferiti particolari ruoli di coordinamento e gestione di mezzi un tempo affidati a figure maschili. Delle 12 donne: 1 è 
impiegata, 6 operaie e 5 stagionali.
Analizzando la composizione dei dipendenti per fascia di età si evidenzia una forte presenza di giovani con età compresa tra 
i 18 ed i 34 anni.

La valorizzazione del territorio attraverso la promozione e il suo sviluppo è uno dei valori più importanti della nostra azienda e 
lo dimostriamo dando lavoro alle persone provenienti dalla comunità locale: il 53% dei dipendenti risiede nel Comune di Monte-
fano, il 33% fuori dal Comune ma comunque nella provincia di Macerata e l’11% nella Regione Marche.
La nostra azienda presenta la metà delle persone con più di 10 anni di anzianità (il 51%), di questi il 6% ha oltre 30 anni di anzianità, 
il 21% oltre i 20 anni e il restante 24% dai 10 ai 20 anni. L’anzianità meda complessiva è di 13 anni (12 nel 2016).

Turnover
Per quanto riguarda il turnover, escludendo gli stagionali, nel 2017 sono state assunte 2 persone e nessuno è uscito dall’azienda.
I nuovi assunti sono entrambi operai agricoli florovivaisti uomini, con età 34 e 36 anni, uno è stato assunto a tempo indeterminato 
mentre l’altro a tempo determinato, entrambi per integrazione dell’organico.

Pari opportunità
L’azienda non fa discriminazioni razziali, di sesso né di nessun 
altro genere.

A parità di livello, uomini e donne hanno stessa remunerazione 
lorda.

Genere

Provenienza territoriale Anzianità di lavoro

Fasce di età
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Formazione
Un’azienda non può crescere se non crescono le persone che vi 
lavorano, per questo investiamo costantemente nella formazione 
dei nostri collaboratori.

Nell’anno l’attività formativa ha in particolare riguardato:
• Incontri formativi on the job proposti a vari livelli aziendali, su 

tematiche riguardanti la viticoltura e la gestione sostenibile del 
suolo, tenuti dall’agronomo durante l’anno.
Ore di formazione: circa 70.
Tale formazione ha riguardato il responsabile della gestione dei 
vigneti e gli operai.

• Incontri formativi on the job sulle fasi più importanti della vi-
nificazione tenuti dall’enologo durante l’anno.
Ore di formazione: circa 70.
Tale formazione ha riguardato principalmente il cantiniere.

• L’azienda ha inoltre organizzato dei corsi di lingua inglese 
in aula tenuti presso la scuola Victoria Company di Jesi (AN) per 
incrementare il livello di conoscenza della lingua sia scritta che 
parlata.
Ore di formazione complessive: 340. Numero di partecipanti 8. 
Ore di formazione a partecipante: 42,5
A tale formazione ha partecipato un impiegato amministrativo 
e 7 operati.

Le attività formative volte alla crescita professionale delle persone 
sono promosse dall’azienda, ma i lavoratori possono proporre la 
partecipazione a corsi di aggiornamento dei quali sentono l’esi-
genza. 

Ci impegniamo ogni giorno affinché tutte le persone che lavora-
no nella nostra azienda possano svolgere le loro attività in modo 
sicuro e protetto. La sicurezza dei nostri collaboratori è per noi 
uno dei valori più importanti e fondanti. Nel pieno rispetto del-
la normativa di riferimento, D.Lgs.81/2008, abbiamo istituito un 
servizio di prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro che inve-
ste più persone, attraverso il quale assicuriamo il mantenimento 
di adeguati standard di sicurezza e il raggiungimento degli obiet-
tivi definiti.

Con l’ausilio del nostro servizio di prevenzione e protezione ab-
biamo provveduto alla:
• redazione del DVR
• nomina del medico competente
• nomina del RSPP
• nomina del RLS
• organizzazione di corsi di informazione e formazione al 

personale aziendale
• distribuzione del DPI al personale secondo i risultati dell’a-

nalisi del rischio.

Salute e sicurezza

Proposte di miglioramento
FAREMO...

Comunicazione interna. Diffondere la cultura della sostenibilità in maniera più capillare all’interno dell’azienda, attraverso 
una comunicazione mirata.

Indagine di clima. Realizzare un’indagine di clima interno per capire il grado di soddisfazione delle persone che lavorano in 
azienda e cogliere i suggerimenti per il miglioramento continuo.

Crescita del personale. Selezionare un maggior numero di coordinatori di squadra in modo da monitorare ed elevare la spe-
cializzazione dei dipendenti in piccoli gruppi.
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Clienti

I clienti sono il valore di un’azienda: bisogna saperli ascoltare 
per crescere e migliorare.

La politica
Il principale impegno che l’azienda assume nei confronti del 
cliente è quello di garantire sempre prodotti sani e di qualità. 

Sicurezza e qualità sono per Conti degli Azzoni tra i fattori più 
importanti per rafforzare la fiducia del cliente ed acquisire nuo-
ve quote di mercato. 

Composizione dei clienti
Nel 2017 l’azienda ha fatturato circa 3 milioni di euro.

Dai grafici che seguono emerge che il fatturato complessivo dell’azienda è suddiviso piuttosto equamente tra settore vinicolo e 
settore agricolo, mentre dall’analisi del numero di clienti (senza considerate i consumatori di vino che acquistano direttamente dal 
punto vendita) emerge un netto sbilanciamento verso il settore agricolo. Ciò significa che il settore vinicolo è molto più segmenta-
to rispetto a quello dei prodotti agricoli. 

Dall’analisi del fatturato per area geografica emerge che il 96% viene realizzato in Italia in maniera così distribuita tra le varie 
regioni: Marche (65%), Liguria (15%), Piemonte (7%), Toscana (6%), Veneto (5%) e altre Regioni (2%). Del 4% di fatturato all’estero, 
circa l’80% viene realizzato nella Repubblica Ceca per esportazione di vino.

Fatturato per settore

Fatturato Italia/Estero Fatturato Italia per Regione

Numero clienti per settore
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La sicurezza dei prodotti è garantita da un controllo sistematico 
dei processi e dei prodotti da parte del personale competente 
e qualificato, dal rispetto delle regole e dai comportamenti da 
seguire previsti dal manuale HACCP e dalla certificazione GLO-
BALG.A.P.

Le analisi vengono eseguite in parte internamente nel labora-
torio dell’azienda ed in parte da laboratori esterni accreditati 
da Accredia4.

In particolare per quanto riguarda il vino, il laboratorio inter-
no effettua una verifica di base su acidità, solforosa, alcool, 
zuccheri residui e estratto secco, mentre il laboratorio esterno 
effettua verifiche più approfondite per le quali sono necessa-
ri macchinari particolari, come ad esempio la stabilità proteica 
e tartarica, l’acido malico e acido lattico, la presenza di metalli 
quali piombo, rame, zinco e ocratossina. Il laboratorio esterno 
effettua anche tutte le analisi che riguardano l’HACCP.   

Le analisi sui prodotti agricoli vengono effettuate tutte ester-
namente da laboratori certificati, come le analisi multiresi-
duali su basilico, prezzemolo e gli altri prodotti freschi per 
controllare la presenza di residui di principi attivi. 
Su cereali e girasoli invece, i controlli per qualità merceologi-
che e micotossine vengono effettuate direttamente dall’azien-
da acquirente (stoccatore o azienda alimentare).

Per quanto riguarda i prodotti biologici, conformemente a 
quanto previsto dalla normativa, l’azienda si rivolge ad un or-
ganismo di certificazione autorizzato a verificare la conformità 
al regolamento comunitario, il CCPB (Consorzio per il Controllo 
dei Prodotti Biologici).

Nel 2008 l’azienda 
acquisisce per prez-
zemolo e basilico la 
certificazione GLO-
BAL G.A.P® che viene 
poi rinnovata ininter-
rottamente fino ad 
oggi.
Il Global Gap è un 
protocollo a ca-
rattere volontario 
messo a punto da 
alcune tra le più im-
portanti catene com-
merciali europee 
(EUREP – Euro Retai-
ler Produce Working 
Group), con lo scopo 
di indentificare rego-
le comuni applicabili 
da qualsiasi coltiva-
tore agricolo. Tale 
protocollo definisce 
le Buone Pratiche 
Agricole (le Good Agriculture Practices) che i produttori di ali-
menti freschi e non trasformati devono adottare per dimostra-
re pratiche di coltivazione sicure, sane e sostenibili.
Tale certificazione è richiesta dalle principali aziende della 
Grande Distribuzione.

Qualità e sicurezza dei prodotti

Accredia è l’Ente Unico italiano di accreditamento degli Organismi di certificazione, verifica e ispezione dei laboratori di prova e taratura, designato dal governo italiano, in applicazione 
del Regolamento europeo CE 765/2008.

4

Analizzando il fatturato per canale di distribuzione del settore 
vino emerge una molteplicità di canali, tra i quali i più impor-
tanti sono sicuramente la vendita diretta (di cui l’85% proviene 
dal punto vendita in azienda) la GDO e la vendita attraverso il 
piccolo rivenditore (es. minimarket, enoteca, panificio, piccolo 
negozio).

Il settore agricolo vanta invece un solo canale, quello diretto. I 
clienti sono principalmente aziende alimentari che acquistano 
la materia prima per realizzare prodotti finiti (basilico e prezze-
molo), aziende di commercializzazione di prodotti agricoli (stoc-
caggio cereali) e aziende ortofrutticole (altri ortaggi freschi).

Come precedentemente evidenziato negli ultimi anni Conti de-
gli Azzoni sta convertendo parte della produzione a biolo-
gico. 

Per quanto riguarda il settore vitivinicolo ci vorrà ancora qual-
che tempo per poter produrre vino biologico, mentre nel setto-
re agricolo il 24% del fatturato deriva dalla vendita di basilico 
biologico.

Nel 2017 sono stati acquisiti 83 nuovi clienti (22%), con i quali 
l’azienda ha realizzato un fatturato pari al 5% del totale.

Fatturato per canale settore vino Fatturato per canale settore agricolo Fatturato convenzionale e bio
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Per l’azienda dare informazioni chiare e 
trasparenti sui propri prodotti è molto 
importante ed in futuro vuole arricchire 
le etichette e gli altri documenti accom-
pagnatori di indicazioni aggiuntive rispet-
to a quelle richieste dalla normativa, an-
che attraverso ad esempio l’inserimento 
di link a pagine web in cui tali prodotti 
vengono presentati in maniera più ap-
profondita e coinvolgente.
Attualmente le etichette dei vini conten-
gono informazioni obbligatorie quali: 
denominazione, azienda imbottigliatrice, 
lotto di imbottigliamento, paese di pro-
duzione, volume, % di alcool ed eventua-
le presenza di allergeni.
I prodotti di campagna invece, essen-
do spediti ad aziende terze, non hanno 
un’etichetta, ma sono accompagnati da 
documenti di trasporto sui quali vengono 
riportate tutte le informazioni richieste 
dalla normativa per la tracciabilità.

Etichette dei prodotti

Proposte di miglioramento
FAREMO....

Innovazione delle etichette. Ogni prodotto aziendale sarà corredato (anche attraverso collegamenti informatici tra etichetta 
esito internet) di descrizione delle principali caratteristiche della produzione, proprietà alimentari e salutistiche, consistenza 
dei residui di prodotti di lavorazione. Completamento di brochure e sito in tal senso, con aggiunta di sistemi QR o similari.  

Apertura dell’azienda nella sua totalità o per settori con cadenza sistematica, sia nei confronti di clienti o potenziali clienti che 
di tutti coloro che ne sono interessati, per far conoscere in maniera trasparente l’azienda e rafforzare il rapporto. Redazione di 
una “guida per le visite aziendali” con la descrizione della filiera di produzione a scopo consultativo e formativo per il personale 
dedicato alla guida degli ospiti.

Visita dei 20 clienti più importanti che in totale coprono oltre il 60% del fatturato aziendale. Obiettivo è quello di incremen-
tare la relazione, ascoltare le esigenze e proporre soluzioni in ottica di partnership sostenibile.

Avvio della prima indagine di customer satisfaction attraverso la somministrazione di questionari per rilevare il loro grado 
di soddisfazione in merito alla qualità del prodotto e del servizio offerto. Sulla base di tali feedback l’azienda pianificherà le 
azioni di miglioramento.
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Fornitori

I fornitori sono parte integrante di un’azienda: è necessario 
condividere gli stessi valori per perseguire gli stessi obiettivi.

La filiera agricola e vitivinicola è composta da numerosi attori 
che insieme concorrono alla realizzazione dei prodotti finiti che 
arriveranno sulle tavole dei consumatori. La creazione di una 
partnership, soprattutto con chi fornisce tutto ciò che va ad im-
pattare sul prodotto finale, è fondamentale per garantir qualità 

e sicurezza al cliente. Perciò l’azienda sceglie i suoi fornitori po-
nendo attenzione oltre che al prezzo, alla qualità del prodotto o 
servizio offerto, agli aspetti igienico sanitari, ai tempi di consegna 
ed alla conoscenza diretta.

Dall’analisi dei fornitori sugli acquisti globali emerge che il 46% 
delle forniture aziendali riguardano materie prime (barbatelle, 
sementi di basilico e prezzemolo, sementi di grano, orzo e gira-
soli) e prodotti impiegati nel processo produttivo (prodotti 
agricoli e prodotti enologici), il 36% servizi (trasporti, manuten-
zioni, lavorazioni di terzi, utenze e altri servizi), il 16% altri costi 
(imballaggi, materiali di consumo, prodotti alimentari venduti 
nel punto vendita ed altre spese) ed il restante il 2% beni stru-
mentali.

Il 99,4% degli approvvigionamenti avviene in Italia con una forte concentrazione nella Regione Marche (75%) suddiviso tra 
provincia di Macerata (48%), Ancona (13%) e Ascoli Piceno (14%); il resto è suddiviso tra Piemonte (6%), Veneto (6%) e altre 
Regioni italiane (13%); le forniture estere sono irrilevanti (0,6%) e riguardano principalmente spese commerciali per esplorare 
nuovi mercati.

Da evidenziare che il 100% delle materie prime e dei prodotti agricoli ed enologici utilizzate nel processo produttivo pro-
viene da agricoltura e aziende italiane e di queste l’86% sono aziende del territorio marchigiano.

La politica

Caratteristiche dei fornitori Fornitura per tipologia

Fornitura per categoria

Fornitura per provenienza Fornitura per area geografica
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Nel 2017 Conti degli Azzoni ha avviato un progetto pilota di 
indagine sui fornitori per capire il livello di conoscenza e di 
sensibilizzazione sui temi legati alla sostenibilità.

È stato quindi predisposto un questionario con 12 domande 
mirate a comprendere il livello di importanza che danno alla 
CSR - Corporate Social Responsibility, il tipo di azioni adotta-
te, eventuali certificazioni conseguite in ambito qualità, sicu-
rezza e ambiente e i motivi per i quali ritengono importante 
la sostenibilità.
Tutte le aziende dalle quali Conti degli Azzoni ha effettuato 
almeno una fornitura nel 2017 sono state classificate in ordi-
ne di grandezza dell’ammontare della fornitura e sono state 
individuate le più significative. Per avere un campione più 
rappresentativo su di queste è stata effettuata un’ulteriore 
selezione, scegliendo le aziende fornitrici di prodotti/servizi 
diversi. 
Dei 69 questionari inviati per e-mail nel mese di ottobre, in 
due mesi ne sono ritornati compilati 49 (il 71%).

Dalla loro analisi emerge che solo 9 aziende non hanno mai 
sentito parlare di CSR, mentre le altre da 0 a 5 attribuiscono 
una rilevanza all’argomento pari a 4,1, ciò a dimostrare la 
grande attenzione al tema.

I principali argomenti associati alla CSR sono: sicurezza sul 
lavoro, tutela dell’ambiente, welfare aziendale, qualità, cam-
pagne di sensibilizzazione, promozione del territorio, azioni 
di beneficienza, realizzazione di progetti con enti non profit 
(…), diffusione del tema attraverso campagne di sensibilizza-
zione, organizzazione di eventi mirati.

Il 47% sta diffondendo questi temi all’interno della propria 
azienda.
Misurando le varie azioni attuate dalle aziende per renderle 
più responsabili e più sostenibili emerge che molti investono 
in formazione (22%), analisi ambientali (19%) e certificazioni 
(19%), mentre solo le più strutturate redigono il Bilancio di 
Sostenibilità (2%).
Interessante vedere che le iniziative di welfare sono: assi-
stenza medica, prevenzione integrativa, sostegno agli studi 
dei figli e cura della persona.

L’azienda si avvale del lavoro di terzi per effettuare quelle opera-
zioni che necessitano di attrezzature specifiche e manodopera al-
tamente specializzata. 

In particolare si fa riferimento alle attività di:
• Trebbiatura: da oltre 30 anni l’azienda per ottimizzare i tempi 

e per ragioni economiche ha deciso di affidare a due aziende 
terziste la trebbiatura dei seminativi.

• Vendemmia meccanica: la vendemmia in azienda viene effet-
tuata a mano su tutte le selezioni con l’impiego di personale in-
terno; sui restanti vigneti viene eseguita in parte a mano ed in 
parte a macchina. La vendemmia meccanica viene affidata ad 
un terzista specializzato che riesce a garantire puntualità ed ef-
ficienza del lavoro ed inoltre solleva l’azienda da problematiche 
di rimessaggio, manutenzione e ricambi; il rapporto consolidato 

negli anni con il terzista permette un’alta precisione e affidabilità 
sul lavoro.

• Imbottigliamento: l’attività di imbottigliamento viene effet-
tuata quattro volte l’anno, pertanto l’azienda, piuttosto che im-
plementare una linea di imbottigliamento interna, ritiene più 
opportuno rivolgersi ad un terzista che fornisce attrezzatura 
all’avanguardia e personale specializzato che effettua l’imbotti-
gliamento in cantina.

Nella scelta delle aziende terzista Conti degli Azzoni valuta diversi 
parametri oltre a quello economico, quali la territorialità, l’affidabi-
lità, la professionalità, l’etica e il rispetto delle normative.

I terzisti

Indagine sui fornitori Argomenti associati alla CSR

Principali azioni di CSR

Perché è importante la CSR

I criteri più utilizzati per la selezione dei fornitori sono le certificazio-
ni di qualità, sicurezza e ambiente.    
La metà delle aziende ha almeno una certificazione.
Infine, molto interessate è l’analisi dei motivi per i quali la CSR è im-
portante per le aziende analizzate e sono: la reputazione aziendale, 
il clima interno, la fidelizzazione dei clienti, il posizionamento del 
brand e persino l’aumento di fatturato.
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Comunità e territorio

I prodotti della terra riescono ad esprimere i valori e le poten-
zialità di un intero territorio, il vino in particolare. È difficile 
pensare a qualcosa che sia più ricca del vino in termini di signi-
ficati culturali, tradizionali, simbolici.

La produzione di beni di consumo legati al territorio e al vino in 
particolare, offrono riflessioni su più piani di confronto, da quello 
tecnico-scientifico a quello culturale. Essa genera un coinvolgi-
mento della popolazione tale da caricare di oggettive responsa-
bilità i produttori stessi, gli staff tecnici, gli operatori e, non da 
meno, i comunicatori.
Di fatto, colui che si prende cura della propria terra per trarne 
benefici e prodotti diventa il vero custode del territorio. Le aree 
di produzione, spesso, sono frequentate da molti visitatori che 
ne ammirano il paesaggio, che lo vivono, che ne fanno un’oasi di 
svago, sport, cultura. Il paesaggio, la cultura, la tradizione diven-
tano parte integrante dell’immagine per un prodotto.
È quindi doveroso intraprendere ogni possibile percorso d’impe-
gno e di ricerca affinché questo contesto sia tutelato. Pertanto 

diventa imprescindibile non arrendersi di fronte alle prime “sco-
mode” difficoltà, non cercare necessariamente la via più facile 
anche quando l’obiettivo di una condizione ideale in assoluto 
possa sembrare utopia.
Il percorso intrapreso da diversi anni dall’azienda, ufficializzato 
con questo primo Bilancio di Sostenibilità, mira non solo a stima-
re l’incidenza ambientale e sociale delle proprie attività produtti-
ve, ma anche alla valorizzazione del proprio territorio, attraver-
so la comunicazione, come parte integrante del percorso. Tale 
comunicazione comprende la promozione delle proprie attività 
e le iniziative legate al dialogo con la comunità, che avvengono 
sia con mezzi tradizionali (articoli giornalistici, partecipazione a 
eventi e fiere, aperture in cantina) sia attraverso i mezzi digitali 
(sito web, social e influencers).

Il terremoto del Centro Italia che ha devastato nel 2016 le Mar-
che e le regioni limitrofe, ha innescato una lunga serie di azioni di 
solidarietà provenienti da tutto il mondo. 
L’azienda Conti degli Azzoni, con il patrocinio del comune di 
Montefano, ha voluto testimoniare la vicinanza alle comunità dei 

paesi colpiti dell’entroterra maceratese con la consegna di 6.000 
bottiglie. Il vino, equamente distribuito alle comunità, è stato in-
teramente prodotto dall’azienda nel territorio montefanese che 
la ospita.

Da diversi anni l’azienda è attenta alla propria presenza online 
che è spesso oggetto di riorganizzazione, a partire dal sito web, 
non solo per ammodernamenti tecnici ma soprattutto per l’ag-
giornamento di contenuti e informazioni, prontamente comuni-
cati, riguardanti la struttura, la vita aziendale, i prodotti.

Dal sito web dei Conti degli Azzoni www.degliazzoni.it si accede 
anche ai siti dei marchi Conti Riccati e Conte Aldobrando degli 
Azzoni Avogadro.

I social media su cui l’azienda è presente sono Facebook, Insta-
gram e Twitter. Attraverso di essi l’azienda fornisce informazioni 
e novità, relazionandosi con i propri followers e con il territorio 
esprimendo interesse e passione per luoghi, food, cultura e vita 
quotidiana.

Espressione di solidarietà e di vicinanza alle famiglie colpite dal sisma,
il nostro vuole  essere un piccolo segno di speranza a partire

dalla semplicità dei riti quotidiani, come quello del vino.
(Filippo degli Azzoni alla cerimonia di consegna)

La politica

Solidarietà

Presenza digitale

@ContiDegliAzzoni

@contidegliazzoni

@vinidegliazzoni
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A testimonianza dell’impegno profuso dall’azienda nel cercare sempre il giusto compromesso tra produzione, qualità ed esigenze 
del proprio mercato ci sono diversi premi e riconoscimenti conseguiti da parte di autorevoli concorsi, riviste e guide specializzate, sia 
nazionali che internazionali.

Di seguito viene riportato un elenco dei principali riconoscimenti ottenuti nel 2017:

I riconoscimenti ripagano l’impegno che mettiamo nella cura amorevole
dei nostri vini  e della nostra terra, ma anche la nostra volontà di far conoscere

la qualità dei vini marchigiani in tutto il mondo.
(Aldobrando degli Azzoni)

Premi e riconoscimenti

Passatempo 2014
IGT Marche Rosso The Wine Hunter Award

Passatempo 2011
IGT Marche Rosso

Berlin Wine Trophy, medaglia d’oro 
Asia Wine Trophy, medaglia d’oro

AWC Vienna, medaglia d’oro
Mundus Vini, medaglia d’oro

Conte Roberto 2008
Colli Maceratesi Rosso DOC Riserva

Asia Wine Trophy, medaglia d’oro
AWC Vienna, medaglia d’oro
Decanter, medaglia approval

AIS Associazione Italiana Sommelier 
guida “Le Marche nel bicchiere”, eccellenza

Conte Roberto 2007
Colli Maceratesi Rosso DOC Riserva Mundus vini, medaglia oro

Ribona 2016
Doc Colli Maceratesi IWSC Londra, medaglia silver

Sultano 2013 
Vino da Uve Stramature

IWSC Londra, medaglia silver
Mundus vini, medaglia oro
Decanter, medaglia bronzo





“In	 tutte	 le	 cose	 della	 natura	
esiste	qualcosa	di	meraviglioso”	
(Aristotele).

Impegno Ambientale4
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Politica di sostenibilità

La politica di sostenibilità e di rispetto ambientale per l’azien-
da è intesa in modo completo e complesso verso strumenti di 
produzione, chi opera in azienda, chi vive il territorio e chi con-
suma il prodotto.

Strumenti di produzione e territorio
A tutela del territorio, inteso soprattutto come suolo, vengono intra-
prese in azienda forme di controllo costante dell’integrità attra-
verso l’analisi di organismi indicatori ed evoluzione della sostanza 
organica.

L’impegno aziendale, codificato dall’iniziativa “Biopass”, compren-
de i dettami della FAO che attribuisce alla componente organica il 
ruolo fondamentale di conservazione della fertilità in modo soste-
nibile e sano. In merito a questo progetto è stato adottato il pro-
tocollo Ita.Ca® per l’analisi ed il monitoraggio di Water e Carbon 
Footprint, un “metodo di calcolo” che permette di stimare l’acqua 
consumata e la quantità di gas a effetto serra, espressi in unità di 
CO2, emessi durante un processo produttivo. 

Sulla base di queste valutazioni si orientano le scelte in termini di se-
mine polifunzionali di essenze erbacee miglioratrici di struttura ed 
accoglienza della comunità microbica utile o dotazione di compost.

All’insegna di una virtuosa valorizzazione delle biomasse, i sotto-
prodotti della raccolta e lavorazione delle uve come di altre colture 
sono tutelati e posti in adeguati ambienti di compostaggio per poi 
essere ridistribuiti in campo spontaneamente arricchiti dall’azione 
vitale di un complesso di organismi. 

Specifici interventi al suolo, legati alle lavorazioni superficiali o pro-
fonde piuttosto che al mantenimento di un caotico erboso intatto, 
sono programmati in risposta all’annata ed al microclima di ogni 
posizione e parcella, al fine anche di valorizzare la conservazio-
ne della disponibilità idrica, valore universalmente riconosciuto 
come parte del patrimonio ambientale. A tal proposito i bacini di 
contenimento delle acque meteoriche sono contemporaneamente 
opportunità di conservazione e di incentivo alla biodiversità.

La pianta della vite stessa è elemento di sostenibilità attraverso 
la sua longevità: estendere i cicli di reimpianto 
fin oltre i cinquant’anni significa ridur-
re energie necessarie al reimpian-
to e nuovo impiego di mate-
riali oltre che migliorare 
progressivamente

le qualità organolettiche di uve e vini. 
Il consolidamento della longevità è ricercato soprattutto attraverso 
il rispetto del legno durante la potatura evitando ferite prossime 
al decorso della linfa e la tutela di equilibrio tra vigore vegetativo e 
produzione monitorato a livello puntiforme. 

Mappe di vigore ottenute da satellite o con rilievo da terra con spe-
cifici strumenti all’infrarosso tipici della Precision Farming offrono 
l’opportunità di mirare gli interventi in maniera dedicata e senza di-
spendio di elementi fertilizzanti nel suolo e nelle falde.

I classici e riconosciuti strumenti di produzione identificati tra i mez-
zi ed i materiali sono scelti coinvolgendo i fornitori nel programma 
di sensibilizzazione verso metodi di costruzione o for-
mulazione rispettosi e renden- do evidente che nelle 
scelte aziendali sono privile- giate quelle imprese 
che dimostrano oggettiva- mente la loro cura 
verso questi presupposti.
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Operatori, impiegati e quadri aziendali

Cittadinanza e consumatori

I criteri di rispetto verso le persone che la-
vorano in azienda, si concretizzano nella 
tutela della salute nelle condizioni di lavo-
ro e nella formazione delle loro compe-
tenze ed abilità, al fine di garantire gratifica 
personale e valorizzazione delle proprie 
risorse.

Gli aspetti relativi alla salute sono og-
getto di particolare attenzione soprattutto 
attraverso la dotazione di mezzi protettivi 
evoluti. L’esempio più rappresentativo è 
quello di un rapido turnover e sostituzio-
ne dei vecchi mezzi con trattrici cabinate 
e pressurizzate a garanzia della qualità 
dell’aria respirata, silenziose ed ammor-
tizzate per un maggior confort durante le 
operazioni. 

La formazione viene periodicamente 
proposta a diversi livelli. Incontri perio-
dici tra consulenti, dirigenti ed operatori 
sono orientati a migliorare capacità e cura 
verso le operazioni che richiedono maggiore professionalità 
come la potatura, la scacchiatura, la gestione del verde.
In queste occasioni emergono specifiche attitudini dei soggetti 
coinvolti; in particolare si tratta di giovani più promettenti, ai 
quali vengono progressivamente assegnati ruoli di monitorag-
gio e coordinamento. Questi ragazzi, insieme ai quadri e agli im-
piegati aziendali, sono coinvolti in attività di ricerca coordinate 
da consulenti e ricercatori esterni. Avendo consapevolezza dei 
presupposti, obiettivi e metodi, riescono ad ottenere ed inter-
pretare i risultati in prima persona e a condividerli in azienda at-

traverso la partecipazione a seminari organizzati internamente.

Gli aspetti del passaggio a conduzione biologica di quote 
aziendali progressive e del contenimento delle emissioni di gas 
serra grazie al monitoraggio quantitativo oggettivo, secondo 
il protocollo “Ita.Ca”, sono necessariamente fondati su questa 
attività di formazione che consente agli addetti stessi, ad ogni 
livello, di condividere il progetto e saperlo gestire in modo più 
sicuro e produttivo apprezzandone l’indotto positivo su salute 
ed immagine aziendale.

Tutti questi processi si riflettono infine 
su chi vive il territorio e consuma il pro-
dotto.

Attraverso adeguate forme di comunica-
zione ed iniziative di accoglienza in azien-
da, in occasione di vari eventi, si porta la 
cittadinanza a:
• frequentare i luoghi della produzione 

per prenderne coscienza diretta
• osservare le caratteristiche di un pae-

saggio conservato nei suoi aspetti di bio-
diversità

• degustare prodotti con la consape-
volezza dell’orientamento verso una 
progressiva riduzione dell’impatto
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Investimenti ambientali

Negli ultimi 7 anni, l’azienda ha investito circa 580.000 euro per 
la realizzazione di un impianto fotovoltaico, per l’implementa-
zione e il sostegno negli anni del progetto BIOPASS volto alla 
tutela della biodiversità dei suoli coltivati e per l’acquisto di 
mezzi di trasporto aziendali e macchine agricole con standard 
emissivi di ultima generazione.

ANNO ATTIVITÁ TIPO DI INVESTIMENTO EURO
2010 cantina Impianto fotovoltaico

2014 vigneto Progetto Biopass (implementazione)

2015 vigneto Progetto Biopass (mantenimento)

2015 campo Trattrice Claas Nexos 230F (BM 434 V), FASE III

2015 campo Trattrice Challenger New Holland MT765D AGCO 
(BM 147 D),  FASE III

2015 campo Trattrice New Holland T7 245 (BP 661F), FASE IV

2016 vigneto Progetto Biopass (mantenimento)

2017 campo Trattrice New Holland T4 100 (BP 364 Y),
FASE III B

2017 campo Trattrice New Holland T5 (BR 548 G), FASE III B

2017 vigneto Progetto Biopass (mantenimento)

115.200

2.000

1.000

32.730

200.000

100.000

1.000

41.000

35.000

1.000
TOTALE 580.196
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Da quel momento, e periodicamente, piccoli appezzamenti di 
colture sono state portate a biologico, aumentando la superfi-
cie a seminativo coltivata con metodo a rotazione. La richiesta 
di basilico bio è stata la prima molla che ha “iniziato” l’azienda 
a questo tipo di coltivazione. Dal 2016 è stata realizzata una 
conversione importante anche dei vigneti che ha comportato 
il passaggio al Bio di 30 ettari di vigneto; attualmente la totalità 
della superficie coltivata a Bio, tra seminativi e vigneti, è di circa 
90 ettari.

I vigneti si distribuiscono su diversi appezzamenti che ricopro-
no una superficie totale si circa 130 ettari e prendono il nome 
dalla zona su cui insistono: Margherita, Cantalupo, Beldiletto, 
Villa Potenza, Polpano, Monti. La conversione a BIO del 2016 
è stata realizzata sui vigneti Margherita (circa 21 ettari dei 24 
totali) e Beldiletto (circa 9 ettari dei 15 totali), ma produrranno 
vini completamente biologici solo negli anni a venire.

L’orientamento al biologico e alla sostenibilità

L’impegno dell’azienda verso il biologico si concretizza già dal 
1999, nella coltivazione di una piccola porzione di terreno.

SEMINATIVO SUPERFICIE TOTALE
(ettari)

SUPERFICIE BIO
(ettari)  % BIO

Grano 230 10,0 4,4%

Orzo 60 13,7 23,3%

Basilico 27 8,0 29,6%

Favino 4,0 4,0 100%

Erba medica 22,6 22,6 100%

Rucola 0,1 0,1 100%

TOTALE 317 58,2 18,5%

Tra i seminativi le colture BIO riguardano:

58 ettari
seminativi BIO

30 ettari
vigneti BIO

88 ettari
terreno BIO

Tipo di coltivazione Incidenza superficie BIO
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La scelta del biologico ha 
comportato un diverso 
approccio nell’impie-
go dei fitofarmaci, non 
solo sulle colture biolo-
giche vere e proprie ma 
anche in quelle conven-
zionali dell’azienda.
Le strategie di difesa nel 
biologico hanno imposto 
la drastica riduzione dei 
dosaggi di rame ad etta-
ro per rispettare i limiti 
imposti dai regolamenti 
comunitari.

La bontà dei risultati del-
la difesa fitosanitaria nel-
la conduzione biologica, 
pur con la totale assenza 
di presidi di sintesi chi-
mica, ha contribuito a 
cambiare il modo di in-
tendere anche la difesa 
convenzionale.
Per fare un esempio concreto l’adozione del metodo Bio sui vi-
gneti ha comportato l’abbandono dell’impiego di diserbo chimi-
co per il controllo delle infestanti nel sottofila.
Gradualmente la soluzione del diserbo biologico, inteso come 
lavorazioni meccaniche e trinciatura dell’erba sottofila, si sta 
estendendo anche ai vigneti convenzionali.

Queste azioni hanno comportato un’evoluzione nell’approc-
cio mentale. Per rimanere all’esempio del controllo chimico 
della fascia di terreno sotto le viti, affidandosi solo al diserbo 
chimico si ottiene un vigneto più “ordinato”, ma si corre il rischio 
di ottenere un risultato che soddisfi solo l’aspetto psicologico 
dell’agricoltore. In realtà, controllare la vegetazione spontanea 
sotto la fila con il metodo biologico vuol dire tollerarla finché 
non porta ad una competizione eccessiva; la presenza delle 
essenze spontanee incrementa la biodiversità del sistema 
con il risultato di un ambiente più in equilibrio e nello stesso 
tempo più capace di calmierare la virulenza di alcuni parassiti.

Le produzioni di basilico e prezzemolo sono certificate Glo-
bal Gap da circa un decennio. La certificazione ha contribuito 
negli anni a implementare una serie di azioni volte principal-
mente alla sicurezza del prodotto ottenuto: si eseguono analisi 
del terreno per impostare programmi di concimazione adegua-
ti e mirati, si controlla analiticamente l’idoneità delle acque di 
irrigazione. Le coltivazioni, divise in lotti facilmente individua-
bili, sono controllate con analisi multi-residuali su campioni di 
prodotto fresco prima della raccolta, per garantire produzioni 
prive di inquinamenti.
Dover rispettare le regole di una certificazione comporta an-
che la formazione e l’aggiornamento puntuale del personale da 
parte di figure competenti in materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro, impiego corretto dei presidi fitosanitari e tracciabilità 
del prodotto. 
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PROGETTO LIFE – VITISOM
L’obiettivo generale del progetto è quello di pro-
muovere una gestione sostenibile del suolo in viti-
cultura, attraverso lo sviluppo, la sperimentazione 
e scale-up di una tecnologia per la concimazione or-
ganica del vigneto.
Tale tecnologia innovativa permette di contrastare l’erosione della materia organica e di migliorare l’omogeneità 
e la qualità dei suoli vitati.

Insieme a sole altre due aziende in Italia, l’azienda Conti degli Azzoni aderisce dal 2017 al progetto che pre-
vede la distribuzione a rateo variabile di matrici organiche come compost, digestato e letame. 

L’approccio a pratiche di agricoltura di precisione come la concimazione a rateo variabile comporta un impiego 
ottimizzato dei fertilizzanti. Mediante mappe di vigore si distribuisce più concime dove la vegetazione è carente 
e poco o nulla dove è in eccesso; così si ottiene meno spreco di concime, meno perdite per dilavamento e più 
uniformità di vegetazione che si traduce in miglior qualità dei frutti. 

Il progetto ha comportato:
• la realizzazione di prototipi personalizzati da parte di un costruttore di macchine agricole per le tre diverse 

aziende; sono carri spandiletame capaci di distribuire a rateo variabile costruiti specificatamente sulle caratte-
ristiche ambientali e strutturali delle tre differenti realtà viticole italiane;

• l’analisi del terreno non solo convenzionali classiche fisico-chimiche ma secondo un protocollo che valuta l’at-
tività biologica dei suoli;

• lo studio di emissioni e il rilievo puntuale di mappe di vigore tramite sensori appositi montati su trattore, ecc.;
• la formazione delle maestranze con attenzione al rispetto alla vitalità e alla longevità delle piante tramite cor-

retti tagli di potatura. 

Tecnica della confusione sessuale
L’azienda ha adottato una moderna forma di controllo di al-
cuni parassiti del grappolo (tignole), che permette di evitare l’u-
so di qualsiasi pesticida, lasciando frutto ed ambiente liberi da 
qualsiasi molecola.
La confusione sessuale, infatti, rappresenta un condiziona-
mento comportamentale dell’insetto evitando di fatto la fecon-

dazione delle femmine, la deposizione di uova sul grappolo e 
la presenza di larve dannose. Nell’aria viene liberato solo un 
“odore”, avvertito esclusivamente dal maschio della tignola (con 
grande selettività specifica), che simulando l’ormone sessuale 
della femmina (feromone attrattivo) ne rende impossibile l’in-
dividuazione.

Il programma LIFE è lo strumento di finanzia-
mento dell’Unione Europea per l’ambiente e il 
clima. LIFE VITISOM ricade nel contesto dell’Area 
prioritaria “Ambiente ed efficienza delle risorse”.
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Parola d’ordine: Biodiversità

Abbiamo la fortuna di trovarci in un ambiente agricolo per nul-
la piatto, anzi molto vario. I nostri terreni comprendono pianu-
re alluvionali irrigue, colline dolci facilmente coltivabili fino ai 
pendii più aspri, in casi estremi difficilmente transitabili. Cre-
diamo che questa pluralità di microambienti sia una ricchezza 
e abbiamo la ferma volontà di mantenerla. 

Nell’attività agricole e in quella viticola, lo strumento di pro-
duzione più importante è il territorio in cui il prodotto viene 
coltivato e per questo l’impegno fondamentale di ogni azienda 
deve essere quello di tutelarlo e valorizzarlo. Come si può ben 
notare non si parla semplicemente di terreno, ma di “terroir”, 
definizione mutuata dalla storia francese, che comprende non 
solo il suolo, ma anche il clima, la pianta e le tradizioni e l’inte-
razione tra questi.

Le caratteristiche dei prodotti agricoli e ancor più quelle 
del vino sono particolarmente influenzati dal terroir, tutti 
i suoi aspetti ne devono quindi essere curati, ed è proprio 
quello che Conti degli Azzoni sta facen-
do attraverso il progetto BIOPASS.

Intraprendere un monitoraggio della biodi-
versità aziendale e dei suoli, fa incremen-
tare la consapevolezza verso la reale 
salute dei terreni, comunicare compiu-
tamente le strategie aziendali e valutare 
secondo un approccio multidisciplinare gli 
effetti della gestione agronomica dei vigne-
ti e dei loro terreni, anche con lo scopo di 

comprendere meglio alcune delle dinamiche che portano a pro-
durre uve di migliore qualità in modo sostenibile.
Considerata la possibile variabilità dovuta alla stagionalità dei 
rilievi, all’influenza climatica, alla eterogeneità intrinseca dei 
suoli, è ovvio che si debba prendere in considerazione una 
strategia di analisi dei dati aziendali che porti ad avere una 
buona rappresentatività di siti, così da ottenere un quadro 
aziendale sufficientemente esteso.

Una volta comprese la situazione ex-ante e la variabilità 
intra-aziendale, i monitoraggi degli indici di Biopass po-
tranno essere programmati a cadenze tali da controlla-

re l’effetto degli interventi di gestione 
aziendale (ad esempio sulla modifica del-
la biodiversità strutturale dell’azienda) e 
dei suoli (ad esempio sulla loro biodiver-
sità e sulla loro qualità agronomica attra-
verso i valori di VSA), e le loro eventuali 
interazioni con la qualità delle uve.

Il progetto Biopass è stato attivato dall’a-
zienda fin dal 2014 su quattro dei propri 
siti, rappresentativi della varietà territo-
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riale e della biodiversità dell’ecosistema; a 
tutt’oggi sono realizzate attività di control-
lo e monitoraggio annuale, in maniera con-
forme ai risultati dei dati rilevati.

Tante sono le azioni eseguite: impiego di 
sovesci in porzioni di terreno che rimarreb-
bero a lungo “nudi”, variabilità delle coltiva-
zioni in rotazione a fronte di eccessiva spe-
cializzazione, ampie fasce di rispetto nelle 
capezzagne, mantenimento di laghi con 
ampia vegetazione circostante, fossi albe-
rati, siepi, boschetti, ecc.

Diversi apicoltori trovano ospitalità nei 
terreni dell’azienda; quantificare l’apporto 
degli impollinatori in agricoltura non è fa-
cile, ma sicuramente ha un peso maggiore 
di quello che siamo portati a pensare. Da 
tre anni si è diffusa anche la pratica della 
transumanza delle api; apicoltori ben 
organizzati portano le loro arnie in zone 
idonee dell’azienda, in particolare nelle vi-
cinanze di ampi appezzamenti di girasoli, 
per concentrare il lavoro delle api nel pe-
riodo delle fioriture.
La presenza di questi insetti utili, inoltre, ci 
responsabilizza nella loro tutela. Ritenia-
mo che sia un ottimo esempio di collabora-
zione foriero di benefici ai diversi operatori 
agricoli e all’ambiente.

BIODIVERSITÀ, UN VALORE A SUPPORTO DI QUALITÁ 
DELLA VITA E PRODUZIONE SOSTENIBILE
La salvaguardia e lo sviluppo della biodiversità sono di eccezionale importanza per la sostenibilità della filie-
ra agroalimentare in quanto consentono un miglioramento di un paesaggio che ne è inesorabilmente collegato 
e, soprattutto, sono strumento fondamentale per una gestione di tutela ambientale.

Il suolo, ad esempio, è il primo indicatore di qualità della biodiversità attraverso gli organismi viventi che lo 
abitano. Contemporaneamente accoglie le radici, tessuti vivi, struttura e nutrimento per le piante. Una buona 
predisposizione del suolo alla vita è garanzia di piante efficienti e frutti di qualità. Ma anche tutto il contesto 
soprasuolo assume un’importanza rilevante.

Biodiversità è l’insieme di tutte le forme di vita. Tanto più queste saranno complesse ed interagenti tra loro, 
tanto sarà più difficile, per un parassita, trovare spazio di diffusione e tanto sarà più realizzabile una forma di 
controllo strumenti non invasivi, più a misura d’uomo, di salute e di natura.
La misura oggettiva della biodiversità in un ambiente coltivato consente un giudizio inequivocabile sulla bontà 
dei metodi di gestione agronomica.
Infatti la valutazione della biodiversità nelle sue componenti è fondamentale per capire come le nostre azioni 
impattino sulle forme di vita che occupano gli spazi coltivati e limitrofi. 

Un buon operatore agricolo pianifica così i propri interventi in modo da confermare il suo ruolo fonda-
mentale e riconosciuto di “custode del territorio”.

Il complesso della Biodiversità comprende in definitiva tutti i componenti di aria, acqua, paesaggio e suolo in un 
contesto naturale o coltivato.
In viticoltura anche bordure, siepi, alberature di confine, limite del bosco, della macchia o della radura, sono 
considerati come opportunità importante di equilibrio ed accoglienza nei confronti di insetti, mammiferi, uccelli 
e vegetali che interagiscono tra loro.
Nel vigneto stesso, inerbimenti naturali o seminati ad arte possono ospitare api ed altri pronubi come una mol-
titudine di predatori utili o altre specie non necessariamente attive contro i parassiti ma in grado di offrire una 
barriera territoriale, occupare spazio ed evitare espansioni incontrollati delle specie dannose.

Infine è la gestione secondo il metodo biologico a favorire la conservazione della Biodiversità. Ogni in-
tervento è programmato in momenti e modi tali da non generare alterazioni all’equilibrio ideale; le sostanze 
utilizzate, presenti in natura e non generate da sintesi chimica, mai esercitano un’azione del tutto abbattente 
favorendo il mantenersi di una particolare complessità.



Azienda Conti degli Azzoni
Bilancio di Sostenibilità 201744

• Identità Aziendale • Dialogo con gli Stakeholder • Relazione Sociale • Impegno Ambientale • Profilo Economico

L’impronta carbonica

“L’umanità ha la possibilità di rendere sostenibile lo sviluppo, cioè 
di far sì che esso soddisfi i bisogni dell’attuale generazione senza 
compromettere la capacità delle generazioni future di rispondere 
ai loro”.  (World Commission on Environment and Development, 1987)

ll benessere dell’uomo è supportato dalla tecnologia, ma anche 
da consumi energetici elevati, che vanno ad intaccare sempre 
più le riserve dei combustibili fossili, determinando un aumento 
del costo dell’energia ed una mobilizzazione delle riserve di Car-
bonio stipate nella profondità della Terra. È indubbio infatti che 
le emissioni siano correlate soprattutto all’utilizzo dei combusti-
bili fossili e quindi all’utilizzo di forme di energia non rinnovabili. 
L’energia è un bene prezioso in quanto sempre meno dispo-
nibile ed è una componente che assume un peso esponenziale 

nel bilancio aziendale. Per queste ragioni è necessario essere 
consapevoli delle proprie emissioni di GHG (greenhouse ga-
ses, tra i quali il più conosciuto è l’anidride carbonica CO2) che 
per molti studiosi sembrano essere altamente correlati all’effetto 
serra e ai cambiamenti climatici in atto sul nostro pianeta.

È, quindi, opportuno misurare tali emissioni nei cicli produt-
tivi, al fine di gestire l’efficienza di filiera, l’impatto ambien-
tale ed eventuali conseguenze sull’effetto serra.

Il computo delle emissioni di CO2 dell’azienda Conti degli Azzoni, 
per l’anno 2017, è stato effettuato con il calcolatore Ita.Ca® (vedi 
nota metodologica). 
L’indagine nel suo complesso, pur non essendo sottoposta a verifi-
ca di Ente certificatore, è stata condotta secondo i criteri della nor-
mativa vigente per essere inserita nella struttura di questo primo 
Bilancio di Sostenibilità5.

Le emissioni “aziendali” sono state suddivise in 3 ambiti, al fine 
di distinguere le responsabilità dirette e indirette dell’azienda e al 
fine di ottenere una visione globale di tutta la filiera, dalla produ-
zione alla distribuzione: 

Impronta primaria (o Ambito 1), ovvero la misura delle emis-
sioni di CO2 dovute alla diretta responsabilità delle attività 
aziendali, tra cui l’utilizzo di combustibili fossili e il consumo inter-
no di energia per il trasporto o per i lavori aziendali;

Impronta secondaria (o 
Ambito 2), misura delle 
emissioni di CO2 indi-
rette di gas serra cau-
sate dalla produzione 
di energia acquistata da 
fornitori esterni da parte 
dell’azienda, ad esempio 
per far funzionare gli im-
pianti di riscaldamento o refrigerazione.

Impronta terziaria (o Ambito 3), misura delle emissioni di CO2 
indirette determinate da tutto il ciclo di vita dei prodotti e dei 
materiali che si acquistano e si utilizzano durante il ciclo pro-
duttivo dell’azienda (ad esempio vetro, prodotti enologici, concimi, 
ecc.)6.

Misurazione delle emissioni

Di fatto, la raccolta dei dati si basa soprattutto su dati primari direttamente reperibili presso l’azienda. Per ottenere tali dati, sono state effettuate misurazioni quantitative dirette delle 
varie attività considerate che, moltiplicate per un fattore di emissione, hanno determinato nel computo le emissioni di gas serra (emissioni di CO2 equivalente) derivanti da un deter-
minato processo. Nel protocollo operativo, seguito e redatto da SATA Studio Agronomico, sono state specificate le incertezze di tali dati e dei coefficienti di conversione del calcolatore. 

Per quanto riguarda le emissioni di alcuni processi di produzione dei materiali acquisiti dall’azienda, non sempre sono disponibili dati sul suolo nazionale, utili ad approfondire i mo-
nitoraggi nelle diverse attività produttive. Ad esempio, per i fitofarmaci mancano i dati per difetto di responsabilità o sensibilità delle ditte produttrici. In questi casi, per ora, sono stati 
adottati valori stimati sulla base delle esperienze e valutazioni condotte nelle aree a maggior sensibilità. SATA Studio Agronomico e l’Università degli Studi di Milano, per la supervisione 
scientifica, tuttavia, prevedono un continuo aggiornamento del calcolo sulla base di tutte le recenti e progressive acquisizioni.

5

6

Ambito 1 Ambito 2 Ambito 3

CO2
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Laddove non siano stati disponibili dati, sono stati compensati con ipotesi conservative, con dati medi o generici, con limiti percentuali e criteri da normative di settore.
7

Nel calcolatore Ita.Ca® è previsto anche il bilancio del suolo, con 
l’obiettivo di valutare i “sequestri” di CO2 da parte dei suoli colti-
vati, oltre che le “emissioni aziendali” di CO2.

Infatti, com’è noto, le piante hanno la capacità di ‘fotosintetizzare’ 
e di “fissare il carbonio” sotto forma di sostanza organica nel suo-
lo; ciò costituisce un importante aspetto nella valutazione dell’im-
pronta carbonica aziendale in ambito vitivinicolo e non solo. Le 
buone pratiche e la gestione dell’inerbimento di viticoltura 
esprimono i loro valori in miglioramenti qualitativi che possono 
essere correlati anche al contenuto di sostanza organica al suolo.

Metodi di gestione del terreno attenti alla sostenibilità am-
bientale possono determinare importanti incrementi nel te-
nore di sostanza organica del suolo, con conseguente diminu-
zione delle emissioni di CO2.

Sono di seguito riportati i valori di CO2 calcolati per attività primarie 
dell’azienda. Il calcolo è stato eseguito con un protocollo alquanto 
rigoroso, più di quanto succede in altri casi in ambito nazionale. I 

valori di emisione risultano significativi se messi in relazione con 
i sequestri.

Il calcolo con Ita.Ca® mette in evidenza che le attività della fi-
liera che producono maggiori emissioni di CO2 sono le attività 
di campo per il 13% e la cantina per il 7%, le altre attività rivela-
no percentuali minori. Nella valutazione è compresa la stima di 

eventuali esclusioni7.

Il 74% del totale delle emissioni calcolate è rappresentato 
dai sequestri.

Bilancio del suolo

Emissioni CO2 aziendali per attività primarie

EMISSIONI E SEQUESTRI IN TONNELLATE DI CO2 EQUIVALENTI

0

-3.792Sequestri

48Spedizioni commerciali
Rappresentanza

Sequestri di CO2

113Stima delle esclusioni

365Cantina

19

Imbottigliamento e confezionamento 147

Campo 646

(+1%)

(+2%)

(+7%)

(0%)

(-74%)

(-74%)

(+26%) (+3%)

(+13%)

Emissioni aziendali di CO2
(per attività primarie)
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Appare con chiarezza che l’azienda è orientata in prevalenza 
alla gestione di campo, per cui i sequestri di gas serra dall’at-
mosfera risultano di gran lunga superiori alle emissioni 

prodotte in tutta la filiera produttiva, grazie all’azione ‘foto-
sintetizzante’ delle diverse colture.

• Le emissioni dirette dell’ambito 1 sono soprattutto legate al 
gasolio agricolo utilizzato e al carburante per gli impianti fissi.

• L’ambito 2 è caratterizzato dall’energia acquistata al netto di 
quella autoprodotta dall’impianto fotovoltaico.

• L’ambito 3 comprende emissioni indirette generate da attività 
legate allo sviluppo del ciclo produttivo: elettricità, carburanti 
e impianti fissi, prodotti di campagna, bottiglie, contenitori, 
imballaggi carta e cartone, lavoro di terzi, spedizioni commer-
ciali.

I sequestri sono le emissioni “sottratte” all’atmosfera in quanto 
“assorbite” dai terreni coltivati.

L’impronta carbonica aziendale calcolata per ambiti è suddivisa come segue:

CO2

L’azienda nel suo insieme fornisce un beneficio all’atmosfera riducendo l’effetto serra.
I sequestri netti di CO2 derivati dal bilancio delle attività aziendali

sono pari al beneficio di 300 ettari di bosco.

IMPRONTA CARBONICA TONNELLATE DI CO2 EQUIVALENTI
Impronta Primaria (Ambito 1) 441

Impronta Secondaria (Ambito 2) 81

Impronta Terziaria (Ambito 3) 609

SEQUESTRI -3.792
TOTALE -2.661

Composizione di emissioni per ambito
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DIFFERENZIALE REGIME CONVENZIONALE E BIOLOGICO8  TONNELLATE DI CO2 EQUIVALENTI PER ETTARO
Area Convenzionale 0,553

Area Bio 0,550

Conti degli Azzoni ha eseguito un confronto tra il regime con-
venzionale e quello biologico per acquisire una maggiore 
consapevolezza sugli impatti sia dal punto di vista dell’impronta 
carbonica che della salute in senso lato.
Dai risultati dell’analisi emerge che dal punto di vista delle 

emissioni l’incidenza nei due regimi è piuttosto simile. Infatti 
nelle colture in regime biologico il minor impatto dovuto all’a-
dozione di prodotti fitosanitari naturali e all’uso di compost or-
ganici rispetto a quelli sintetici, è compensato dal maggior con-
sumo di carburante.

Molto importante è invece l’aspetto salutistico del biologico, in quanto rimane a suo vantaggio la condizione di maggior salute 
del suolo, del paesaggio in generale, dell’ambiente di lavoro e degli stessi prodotti.

Emissioni CO2 per la gestione convenzionale e in regime biologico

Escludendo tutti quei fattori che non si differenziano per le due impostazioni, come ad esempio le superfici a bosco o le tare che non ne sono coinvolte, processi di trasformazione 
o energie per apporti idrici, sono stati selezionati i dati ottenuti dal calcolatore per quanto riguarda fertilizzazione, difesa fitosanitaria e gestione del suolo. È stato inoltre neces-
sario considerare che la porzione aziendale in convenzionale comprende circa 15% di vigneto e 85% di seminativo, mentre su quella in biologico la vigna incide per oltre il 30%. 
È evidente che la gestione della vigna sia molto più impegnativa del seminativo in termini di energie profuse e, in conseguenza, di emissioni. È stato quindi necessario calcolare 
anche l’emissione differenziale per i due tipi di coltura ed applicare un fattore di correzione per ottenere un dato differenziale omologato ad una proporzione omogenea tra vite 
e seminativo nei due casi, convenzionale e biologico.

8
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I consumi energetici aziendali sono suddivisi tra energia elettrica, 
metano e gasolio.
Parte del consumo elettrico è coperto dall’energia prodotta 
dall’impianto fotovoltaico realizzato nel 2010 per volere della pro-
prietà. L’impianto è installato sul tetto di uno degli immobili, adibito 
ad officina, la cui superficie è di circa 200 mq ed ha una potenza di 
26,775 kWh.

La produzione annua di energia fotovoltaica è di 38.386 kWh, della 
quale 24.962 kWh è scambiata sul posto, la quantità rimanente è 

immessa nuovamente in rete.

L’energia elettrica (16% di cui il 2% da fotovoltaico) è impiegata 
per l’illuminazione, la climatizzazione estiva degli edifici, il funzio-
namento degli impianti di refrigerazione e di trasformazione nella 
vinificazione e nell’imbottigliamento; il metano (6%) è utilizzato per 
il riscaldamento degli ambienti di lavoro, per la produzione di acqua 
calda e per altri processi minori, mentre il gasolio (78%) viene usato 
per la movimentazione del parco mezzi, in particolare nella movi-
mentazione per la coltivazione diretta e per la logistica.

Energia

Con il nostro impianto fotovoltaico produciamo parte dell’e-
nergia utilizzata nel processo produttivo.

Analizzando i consumi di energia per attività primarie emerge 
che:
• l’irrigazione e la coltura diretta dei campi con trattrici in-

cidono in maniera rilevante sulla distribuzione dei consumi 
energetici con l’87%; 

• la cantina pesa per il 6% circa (di cui il 66% è assorbito dall’at-
tività di imbottigliamento, la restante parte da vinificazione e 
affinamento); 

• le attività di officina e il deposito trattori incidono per il 5%. 
• le attività di ufficio pesano il 2%.

CONSUMI DI ENERGIA 
PER FONTE 2017 GJ

Elettrica 849

Metano 357

Gasolio 4.716

Fotovoltaico 90

TOTALE 6.013

Consumi energetici per fonte

Consumi energetici per attività primarie
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CONSUMI IDRICI
PER FONTE mc

Laghi, fiumi, fossi 39.000

Pozzo 107.800

Acquedotto 3.648

TOTALE  150.448

CONSUMI IDRICI PER
ATTIVITÀ PRIMARIE mc

Campagna 147.021

Officina e deposito trattori 429

Cantina (Imbottigliamento) 2.998

TOTALE  150.448

Acqua

Il consumo di acqua è un aspetto rilevante nella nostra gestio-
ne ambientale soprattutto considerando l’attività agricola su 
estese superfici.

Il 98% circa del consumo idrico è generato dall’irrigazione dei 
campi agricoli. La restante parte è suddivisa nelle attività di can-
tina per 1,9% e, in misura trascurabile, nelle attività di officina e 
di lavaggio dei mezzi.
Rispetto alle fonti di prelievo, le acque di pozzo rappresentano 
circa il 72% del totale, il 26% è derivato da fiume e solo il 2% 
proviene da acquedotto.

Le acque prelevate da pozzo e da fiume sono acque di irriga-
zione, l’acqua prelevata da acquedotto è sostanzialmente utiliz-
zata come acqua di processo (imbottigliamento e lavaggio dei 
mezzi agricoli) e per uso civile negli uffici.

Gli impianti irrigui sono sostenuti da acque  da scorrimento super-
ficiale estraneo ad ogni immissione di refluo di qualsiasi genere e 
da pozzi di falda pura. L’azienda analizza le stesse con periodici-
tà annuale a garanzia di queste condizioni. L’approvvigionamento 
delle acque di irrigazione non deriva mai da acquedotto pubblico.

Le colture irrigue estive, soprattutto del basilico e del prezze-
molo, hanno bisogno di notevoli quantità di acqua. Per ridurre 
il consumo idrico l’azienda adotta opportuni metodi e criteri 
per l’irrigazione: turnazione, periodicità, predilezione di ore 
crepuscolari e notturne (per evitare perdite per evaporazione e 
deriva dell’acqua nebulizzata a causa delle brezze, quasi conti-
nue in estate nelle ore diurne nelle pianure marchigiane).

I volumi dell’apporto idrico sono stabiliti nel rispetto di un equi-
librio tale da consentire una gestione a basso impatto conte-
nendo la suscettibilità agli attacchi parassitari; il metodo di 
apporto è orientato a ridurre al minimo le perdite d’acqua per 

evaporazione o lisciviazione, utilizzando il metodo irrigazione a 
goccia con manichetta sotterranea.

Nel 2017 l’impiego delle acque di irrigazione è stato destinato 
alle seguenti colture: basilico (ha 22), basilico bio (ha 8), prez-
zemolo (ha 5), soia (ha 5), radicchio (ha 8). Le superfici irrigue 
variano di poco da un anno all’altro. Il prezzemolo viene irrigato 
da aprile a settembre, il basilico da maggio a settembre, la soia 
da maggio a luglio, il radicchio da agosto a settembre. 
In particolare, l’acqua derivata da fiume (il 26% del totale del 
consumo idrico) è stata utilizzata per l’irrigazione del basilico 
biologico.

Le acque di scarto impiegate in cantina e negli altri edifici hanno 
come destinazione ultimala fognatura.  Tali acque sono, ad ogni 
modo, monitorate attraverso analisi semestrali specifiche, con-
dizione richiesta anche dalla Autorizzazione Unica Ambientale 
(AUA) di cui l’azienda dispone per effettuare tale attività.

Consumi idrici per fonte

Consumi idrici per destinazione

Consumi idrici per attività primarie
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Materie prime e imballaggi

L’azienda ad oggi ha intrapreso una politica di riduzione del con-
sumo di imballaggi relativamente all’utilizzo di bottiglie con forma-
ti più uniformi, nel rispetto degli standard qualitativi e di sicurezza, 
in modo da garantire nel futuro una riduzione del consumo di vetro 
per unità di prodotto finito.

Sempre nell’ottica di una corretta gestione ambientale si predilige 

l’utilizzo di tappi in sughero microgranulare a discapito di tappi sin-
tetici.

Dal punto di vista della movimentazione interna delle merci si usa-
no bancali in legno di formato europeo standard riutilizzabili, così 
come le cassette e i contenitori in plastica per il raccolto agricolo, il 
cui stoccaggio avviene in silos.

Nel 2017 il materiale da imballaggio utilizzato è complessivamente ripartito come segue:

L’approvvigionamento di materie prime avviene esclusivamen-
te da fornitori italiani, in questo modo si riducono le emissioni 
legate al trasposto e si incrementa l’indotto nel paese.

MATERIALE DA
IMBALLAGGI  TONNELLATE

Vetro 101

Cartone 25

Plastica 6

TOTALE 132

Consumi per imballaggi
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Rifiuti

Le attività principalmente coinvolte nella generazione di rifiuti sono 
quelle relative all’officina (manutenzione di tutti i mezzi meccanici 
aziendali), l’attività di vinificazione e l’attività di produzione agricola.

I rifiuti prodotti in officina riguardano i mezzi di movimentazione e 
sono rappresentati soprattutto da batterie di scarto, materiali resi-

dui in ferro e acciaio, filtri dell’olio e scarti di olio minerale per motori 
esausti. In cantina vengono prodotti rifiuti quali imballaggi in ma-
teriali misti, materiali filtranti e assorbenti. L’attività di produzione 
agricola produce imballaggi in materiali misti, in minima quantità, 
rifiuti agrochimici.

Tutti i rifiuti speciali, come da norme cogenti, una volta prodotti, 
vengono registrati su appositi registri, stoccati in magazzino e smal-
titi, almeno una volta l’anno, da aziende specializzate al trasporto 
e/o smaltimento.

La plastica, così come vetro e cartone, sono assimilati ai rifiuti urba-
ni del Comune di Montefano. Essi vengono raccolti e differenziati 
secondo le direttive dell’azienda partecipata del Comune che si oc-
cupa dello smaltimento di tali rifiuti.

L’azienda produce rifiuti speciali assimilabili a quelli urbani 
(vetro, plastica, carta e cartone) e rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi gestiti secondo le normative vigenti.

Proposte di miglioramento
FAREMO...

Biologico. Incremento della superficie a biologico rispetto a quella convenzionale

Compostaggio. Riutilizzo delle vinacce come compost per la concimazione dei terreni al fine di ridurre l’impiego di fertilizzanti 
chimici

Rifiuti assimilati. Misurazione dei rifiuti assimilati agli urbani (vetro, plastica carta e cartone)

Rifiuti per destinazione





Profilo Economico4
Il	 valore	 sostenibile	 della	
ricchezza	distribuita.
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Generazione e distribuzione del valore

La sostenibilità economica è la base dello sviluppo sostenibile: 
solo le aziende che producono ricchezza riescono a distribuirla 
alla comunità in cui opera portando benessere sia dal punto di 
vista sociale che ambientale.

Le società agricole Azienda Agraria degli Azzoni Avogadro Carradori 
e Bio degli Azzoni sono entrambe due società di persone e come 
tali non hanno l’obbligo del deposito del bilancio d’esercizio, ma per 
una oculata gestione questo viene comunque redatto a sostegno 
delle decisioni aziendali da parte dei soci.

In questa sede, per meglio rappresentare l’ammontare di ricchezza 
economica prodotta e distribuita tra gli stakeholder, si è deciso di 
aggregare i risultati economici di entrambe e di eliminare gli effetti 
economici tra le stesse.

Il risultato è che il valore economico diretto generato da Conti 
degli Azzoni è di 3,4 milioni di euro, pari alla somma dei ricavi del-
le due società esclusi quelli generati dai rapporti tra le due.

I ricavi di vendita sono derivati dalla vendita di vino sfuso e imbotti-
gliato, dalla vendita dei prodotti agricoli (grano, girasoli, orzo, piselli 
proteici, basilico, prezzemolo, rucola, erba medica) e da altri pro-
dotti venduti nel punto vendita. I contributi da enti pubblici fanno 
riferimento principalmente ai contributi stanziati dall’Unione Euro-
pea per la produzione agricola dei Paese della Comunità (Contributi 
AGEA Agenzia per Erogazioni in Agricoltura) e in piccola parte dagli 
incentivi GSE sul fotovoltaico.

L’azienda ha distribuito 3 milioni del valore generato tra forni-
tori di beni e di servizi (59%), personale (36%), soci (3,5%) pubblica 
amministrazione (0,6%) Istituti di credito (0,3%), e liberalità esterne 
(0,6%).
Fanno riferimento alle liberalità i vini forniti gratuitamente da Conti 
degli Azzoni ai terremotati delle Marche.

I restanti 0,4 milioni costituiscono l’ammontare di valore trat-
tenuto dall’azienda sotto forma di ammortamenti e utili d’eserci-
zio reinvestiti.

Valore economico generato

Valore economico distribuito



La tua opinione

Ricevere impressioni e giudizi da parte di un numero elevato di soggetti interessati al miglioramento della nostra ge-
stione è per noi importante. Invitiamo pertanto tutti i lettori a presentare osservazioni, suggerimenti e domande sia sul 
documento che sull’attività realizzata da Conti degli Azzoni.

Tutte le indicazioni che ci perverranno ci saranno molto utili per migliorarci e per questo vi ringraziamo fin d’ora.

Di seguito sono indicati i riferimenti da utilizzare per le vostre comunicazioni:

Azienda Agraria degli Azzoni Avogadro Carradori s.s. soc. agr.
Corso Carradori, 13

62010 Montefano (MC)

info@degliazzoni.it - www.degliazzoni.it

Vi ringraziamo molto per averci dedicato il vostro tempo e restiamo in attesa di indicazioni da parte vostra.



AZIENDA AGRARIA DEGLI AZZONI AVOGADRO CARRADORI S.S. SOC. AGR.
Sede legale e amministrativa

Corso Carradori, 13 - 62010 Montefano (MC)

Sito internet: www.degliazzoni.it - Email: info@degliazzoni.it
È possibile scaricare il Bilancio di Sostenibilità 2017 dal sito web istituzionale.

SUPPORTO METODOLOGICO
Network Advisory Srl

www.networkadvisory.eu

SUPPORTO TECNICO IMPRONTA CARBONICA E BIOPASS
Studio Agronomico Sata

www.agronomisata.it

PROGETTO GRAFICO E IMPAGINAZIONE
Dream Advertising
www.dreamadv.it

PROGETTO DI COMUNICAZIONE
MultiMedia

www.multimediamilano.it

STAMPA
DIGITECH s.r.l.

www.digitechsrl.it

Finito di stampare nel maggio 2018
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L’ETICA CREA FELICITÀ?
Primo bilancio sostenibile nel business del Vino

Maggio 2018


